
LATTE FRESCO «Fumus persecutionis»,

lancia l’allarme Ignazio La Russa. «Alemanno

candidato sindaco fa paura e si cerca di ricor-

rere a qualunque mezzo pur di attaccarlo», in-

calza il vicepresiden-

te del consiglio comu-

nale di Roma, Fabio

Schiuma, che sente

odore di complotto. Uno per uno,
in fila indiana, ministri, parlamen-
tari, consiglieri di Alleanza nazio-
nale, dichiarano la loro solidarietà
al ministro per le politiche agrico-
le, scivolato secondo l’accusa sul
latte della Parmalat per un modesto
regalo di Calisto Tanzi, ottantacin-
quemila euro. Tutti beccati in con-
tropiede dall’ex amica, Alessandra
Mussolini, da un anno ormai leader
di Alternativa sociale, la più colpe-
volista, già arrivata alla conclusio-
ne del processo: «Io non ce l'ho di-
rettamente con Alemanno». Per ca-
rità. «Ma non si può accettare - cor-
regge subito la Mussolini - che
mentre i cittadini incontrano enor-
mi difficoltà per l'accesso al credi-
to, i cosiddetti rappresentanti del
popolo lo ottengono senza condi-

zioni, in modo illimitato».
Il ministro, con slancio, si è messo
subito a disposizione del tribunale
dei ministri. Non ne vuole sapere di
immunità, di fronte a questa vicen-
da lattiero-casearia, che lo vede in
causa dai tempi del crack Parmalat.
Dai tempi in cui, rovistando tra le
carte dei bilanci corretti da Calisto
Tanzi e dal ragionier Tonna, ascol-
tando lo stesso Tanzi, che racconta-
va di soldi a vari personaggi della
politica, il procuratore capo di Par-
ma, Vito Zincani, cominciò a valu-
tare l’ipotesi di violazione della
legge sul finanziamento pubblico
ai partiti. Un fascicolo, dedicato ap-
punto ad Alemanno, viaggiò da
Parma a Roma, per ulteriori indagi-
ni, affidato alle cure del pubblico
ministero Pietro Giordano, che lo
girò al Tribunale dei ministri. Il
quale si rifà ora vivo, a distanza di
un anno, chiedendo appunto alla
giunta per le autorizzazioni della
Camera di poter procedere nei con-
fronti del ministro, accusato di aver
ricevuto da Tanzi «illeciti contribu-
ti». Un regalino, che Alemanno si è

detto pronto a spiegare. Un regali-
no a titolo di ringraziamento, per
un aiutino che il ministro avrebbe
concesso all’azienda, facendo in
modo che il suo latte, il “Fresco
Blu”, venisse riconosciuto fresco e
invece non lo era.
Stiamo ovviamente alla ricostru-
zione dei magistrati. Alemanno, as-
sieme al ministro per la Salute Gi-
rolamo Sirchia, nel marzo 2002,
aveva istituito una commissione in-
terministeriale per lo studio e l'ana-
lisi di “Fresco Blu”. la commissio-
ne, dentro la quale figuravano an-
che consulenti di Parmalat, conclu-
se il proprio lavoro decretando «la
durabilità del latte in questione».
Contro la denominazione “latte fre-
sco” riconosciuta al prodotto Par-
malat (che aveva una scadenza fino
a 14 giorni), la Granarolo presentò
ricorso al tribunale di Bologna che
ne sospese il commercio. Molti al-
tri produttori di latte protestarono e
il risultato fu l'istituzione di una se-
conda commissione che ne decretò
il divieto di vendita. Tanzi comun-
que, volle comunque «ringraziare»

il ministro Alemanno e pagò spazi
pubblicitari sulla rivista Area per
85 mila euro, facendoli transitare
attraverso un'altra società, la Bo-
natti, della quale deteneva solo par-
te del capitale (il 38 per cento).
Alla richiesta del Tribunale dei mi-
nistri Alemanno ha risposto: «Non
voglio sottrarmi ad alcun tipo di
giudizio, perché il mio comporta-
mento è stato lineare, corretto e tra-
sparente». Vantando l’archiviazio-
ne dallo stesso pm, il sostituto pro-
curatore Giordano: «La forma scel-
ta per sostenere la forza politica in
questione appare legittima, indiret-
ta e priva di rilevanza penale».
Secondo i tre magistrati del Tribu-
nale dei ministri le cose stanno pe-
rò in un modo un po’ diverso: Tan-
zi si sarebbe servito della Bonatti
per poter regalare soldi al ministro,
senza dover ricorrere a delibere so-
cietarie e iscrizioni a bilancio, il tut-
to sotto forma di acquisto di spazi
pubblicitari della rivista Area, aggi-
rando i divieti e «attribuendo alla
elargizione in denaro l'apparente
natura di corrispettivo contrattuale
tra la rivista Area, articolazione del
partito di An, e la Bonatti». Ma che
ragione aveva la Bonatti, che s’oc-
cupa di opere per il ciclo dell’ac-
qua, a pubblicare pubblicità sulla
rivista di Alemanno, pubblicità se-
condo l’accusa e secondo ammis-
sione del ministro, sollecitata per
soccorrere la rivista in sofferenza?
Nessuna, se non quella di coprire il
finanziamento illecito.
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Tg1 Il panino berlusconiano

Nienteda fare. Anche nelgiorno di Fassino, il
Tg1non rinunciaad incollarealla direzione
diessinaun paninazzo di reazioni berlusconiane a
cura diAngelo Polimeno. Per fortuna gli
interpellati si limitano a snocciolare le cose di
sempree non si “indignano”:sarebbe stato
veramente troppo daicortigiani del presidentedel
Consigliopiù indagato, processatoe prescritto
delmondo. Pionati era occupato altrove, a dare
unasintesi di Portaa Portacon Berlusconie
Bertinotti. Il talk show, tagliuzzato daPionati, non
aggiungeva nullaai già consunti blablasu eredità
disastrose, tasse tagliatee grandi opere.

Tg2L’intimazione

Unpassaggio portaporteseche Pionati ha
censurato, ritenendolo troppopericolosoper
l’amato“premier”,è stato invece ilpiatto forte del
Tg2.Berlusconi ha lanciato l’intimazione:su Ds e
Unipolso coseche,quando lo riterròopportuno,

diròallamagistratura.Bertinotti, conoscendo le
panzaneberlusconiane, lo ha incitato: vada,
vadasubito, presidente. Eadesso? Sarebbeun
veropeccato che Berlusconi, così indaffarato,
nonriuscissea trovareuna mezz’ora per vuotare
il suo sacco.Se non lo farà, l’omissione andràa
sommarsial già cospicuo pacchettodi
pernacchieelettorali.

Tg3Fassino

La giornatadiFassino è– a suodire– la “più
amara”della suavitapolitica. Amara, ma
dignitosissima,affrontatasenzastracciarsi le
vestie riconoscendo i “possibili errori”.Forse
l’errorepiùvistosoè statoquellodi usare– di
questi tempi – il telefono.Le intercettazioni, anche
nongiudiziariamente rilevanti, sonosempre
bombeaorologeria. Bisognerebbe tornarea far
usodicartolinepostali o delle vecchie,care lettere
con francobolloda collezionare. Il Tg3 ha avuto il
meritodi non aggiungereaFassino un“panino” di
ovviedichiarazioni,ma Nadia Zicoschipoteva
tenereun tono più risoluto: siamogenteper bene.
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